
ECONOMIA E LAVORO 

Italici 
«Dall'AT&T 
nessun regalo 
a De Mita» 
••MILANO La direzione 
Italie! ha reagito duramente 

1 alle alternazioni del settima 
naie economico americano 
Business Week e riportate le 
ri dal Manifesto secondo le 
quali la scelta del partner 
stranlerp dell azienda dell In 
Stet sarebbe stata praticata 
dal governo italiano su pres 
sioni lobbisti che degli ame 
ncanl della At&T «Niente di 
più falsai ha dichiarato in 
toni indignati il portavoce 
dell Italici Salvatore Randi 
•Affermazioni gratuite e di 
pessimo gusto» •Inutili stm 
mentalizzazloni che non len 
gono conto dei criteri rigore 
samente tecnici ed industriali 
che hanno suggerito la scelta 
At&T È chiaro - ha aggiunto 
il portavoce dell llaltel - che 
la trattativa In corso prevede 
positive ricadute in termini di 
sviluppo per Itallel nel suo 
complesso e quindi anche 
per lo stabilimento di Santa 
Maria Capua Vetere Sede 
de|l folte! Telematica centro 
nevralgico delle telecomuni 
cationi private e non a baso 
uno del punti più importanti 
della trattativa» Secondo la 
ricostruzione di Business 
"/«** Il presidente del Consi 
Slio De Mita sarebbe stato In 
dotto a lavorjre il matrimonio 
llaltel Al&T grazie alla pro­
metta del presidente della 
zienda telefonica americana 
Robert Alien che avrebbe in 
dirizzato gli investimenti nei 
dintorni di Napoli Non solo 
ma il settimanale Usa sostie 
ne eh» «in Italia la At&T ha 
montalo una delle più forti 
azioni di lobbying mal con 
doltewll estero da unazjen 
da americana». Diplomatici 
dell ambasciala americana 
avrebbero lavorato a lungo 
per sostenere gli obiettivi 
Al&T, la GUi -causa» sarebbe 
stata promossa negli ultimi 
mesi dell 88 anche da Rea 
gag « da Bush durante le visi 
le in Usa di De Mita e di Cra-

I lavoratori contestano l'accordo No ai sabati lavorativi, nessuna 
sui turni di notte: fabbrica ferma fiducia negli impegni sulle 
Prima un presidio stradale, assunzioni di giovani operai 
poi occupata la Circumvesuviana La Fìat punta all'esasperazione 

Alfasud, sciopero. Treni bloccati 
Scioperi a catena con altissima adesione hanno 
bloccato lo stabilimento dell Alfa Lancia di Pomiglia-
no d Arco La direzione aziendale alle 15 ha messo 
in libertà i lavoratori e le proteste sono continuate 
ali esterno della fabbrica L'astensione dal lavoro 
scaturisce dalla firma di un accordo fra sindacati e 
azienda che viene contestato dai lavoratori Sciope­
rano 11200 dipendenti dello stabilimento ex Arvedo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI »£p avevamo del 
lo e ripetuta prima della siala 
di qualsiasi accordo vogliamo 
die siano informali j lavoratori 
e se m discuta m fabbrica1' le 
n mattina I lavoratori dell Alfa 
Uncia di Pomigllano hanno 
incrociato le braccia La noti 
zia che un contestato accordo 
era stato siglalo nella sede 
dell Unione induslnalc di Na 
poli fra i rappresentanti della 

Fiat e i rappresentanti sinda 
cali provinciali ha fatto il giro 
delio stabilimento e reparto 
dopo reparto la produzione si 
è bloccala Dal vicino stabili­
mento dell ex Arveco gli ope 
rai sono usciti in corteo e so­
no arrivali fino ai cancelli de) 
lo stabilimento dell Alfalancia 

I lavoraton di Pomigllano 
contestano particolarmente 
alcuni punU dell accordo co­

me quello che prevede I istitu 
zione del turno di notte e lo 
scaglionamento delle pause 
per la mensa 'Non nusaamo 
neanche a capire - dicevano 
ieri alcuni delegati - perché a 
accetta I introduzione di otto 
sabato tavoratioi qui a Pomi 
aliano mentre questa tntrodu 
ztone e stata contestata dura­
mente in altri stabilimenti del 
ialini» 

Il timore è quello che si ac 
celti un accordo fòrtemente 
penalizzante per i lavoraton in 
cambio di concessioni di pa 
rata come quella dell assun 
zione di giovani oppure il 
mantenimento dei livelli occu 
pazioni nello stabilimento 
dell ex Arveco La differenza 
di opinioni fra i rappresentanti 
della Front compreruoriate e i 
rappresentanti regionali e na 

zionali dell organizzazione 
sull accordo è notevole ma è 
anche forte la spaccatura che 
esiste fra I rappresentanti dei 
metalmeccanici della UH e 
della Osi ed i lavoraton se è 
vero che almeno il 70% degli 
addetti ha adento alle prole 
sle e in migliaia hanno ridile 
sto di discutere in una assem 
Nea in fabbrica i termini di un 
accordo 

Che le concessioni della 
Hat siano solo una facciata lo 
temono in tanti qui a Pattu­
gliano come i lavoraton della 
ex Arveco (ora Somepra) I 
quali si vedono trasfenre le 
produzioni meccaniche nel vi 
a n o stabilimento Alfa e si 
sentono dire che in questo 
stabilimento saranno trasferiti 
anche 170 lavoraton «Afa se 
in questo stabilimento resterà 

solo /assemblaggio dei furgo­
ni anche se la produzione sa 
tira a 120 unità al giorno 
quanti operai potranno real­
mente lavorare* si chiedeva 
no preoccupati nei corso del 
breve corteo fino ali ingresso 
dello stabilimento Alla U n 
eia E tacevano qualche con 
to «Se accettiamo questo ac 
cordo alla produzione dei 120 
veicoli potranno andare non 
più di settecento addetti, più i 
ITO Insiemi ali Alfa fanno 
900 occupati cosa faranno gli 
altn trecento usta che ora la­
voriamo in 1200 in questo sia-
bilimentol 

•Queste sono le motivazioni 
die d avevano spinto - rac 
conta Vincenzo Barbato dele­
gato Alfa - a chiedere che na 
san accordo doueva esseresot 
toscritto senza un confronto di 

retto coi lavoraton» una n 
chiesta basata su circa 5000 
firme di dipendenti raccolte 
dai delegati in poche ore 

Mentre da Napoli giungeva 
no notizie contrastanti circa la 
firma dell accordo (avvenuta 
nel primo pomenggro) l a 
stensione del lavoro si esten 
deva alle unita produttive de 
centrate di Casalnuovo e di 
Casandnno (le Upa 2 4 e 5) 
coinvolgendo la quasi totalità 
delle unita produttive della 
Fiat della provincia di Napoli. 
U decisione della direzione 
dello stabilimento di mettere 
m libertà i lavoraton poi pro­
vocava altre proleste con un 
breve blocco stradale e una 
occupazione dei binari della 
Circumvesuviana Oggi do­
vrebbero esserci nuove prote­
ste 

Tagli: Santuz sconfessa Schimberni? 
MOLA SACCHI 

• I ROMA Dopo Donat Cat 
un anche il più cauto e paca 
to Santuz? Intervenendo ieri 
mattina nel con» di un audi 
zlone alla commissione Tra 
sporti del Senato richiesta nei 
giorni scorsi dai comunisti il 
ministro dei Trasporti a dire il 
vero non ha detto esplicita 
mente di essere contro la poli 
tica dei drastici (agi) previsti 
per II suo settore dal docu 
me.rrto'Pe Mita Attraverso van 
giti di riflessioni e parole sulla 
centralità delle Fs sul probte 
mi di Impatto ambientale sul 
la sacrosanta necessita di in 
crementare la manutenzione 
delle linee anche e soprattutto 
per ragioiii di sicurezza e sul 

I esigenza di congelare ma 
non abbandonare i progetti 
dalta velocita il ministro ha 
però dato I impressione di 
non essere poi cosi tanto 
schierato con i progetti di ridi 
menslonamento contenuti nel 
piano presentatogli da Schim­
berni I miei esperti - ha dello 
Santuz - lo stanno valutando 
II 20 marzo farò conoscere le 
mie conclusioni Al prossimo 
Consiglio dei ministri poi si di 
salterà il disegno di legge di 
riforma delle Fs che poi dovrà 
andare in Parlamento E co­
munque - ha però voluto ag 
giungere il ministro - ove le 
proposte di Schimberni con 
traddicono il piano generale 

dei trasporti vanno nettamen 
te cambiale E t tagli' Santuz 
ha periato anche di saenfici 
ma ha lascialo anche intende­
re che se I tagli dovrannmo 
essere /atti ci penserà il gover 
no E, del nato oltre al sena 
(ore comunista Libertini an 
che qualche suo collega di 
partito come i senatori de Pa 
Inarca Andò Rezzonico gli 
ha fatto notare che Schimber 
ni essendo commissario in 
proroga (proroga non per­
messa dalla legga hanno più 
volte nbadito i comunisti sen 
za ricevere smentita) non può 
che limitarsi a compiere atti di 
normale amministrazione 

A dire il vera più che una 
presa di distanza dai tagli del 

22 i dirigenti inquisiti per reati societari 

Sme, subbuglio per l'inchiesta 
Cala il silenzio dell'In 
m MILANO -Non ne sappia. 
ino- niente di più di quanto 
abbijitno tetto sui giornali 
Non sappiamo ti chi sono sta 
te p saranno recapitate le co 
mUrfazIonl giudiziarie Se 
a w « n o avuto conferme» Do 
yrebbe trattarsi di fatti vecchi 
Nei prossimi giorni ci chiame. 
tiro te Idee» dalla sede centra­
le della Società meridionale fi 
nanzlarla SpA (Sme.) le noti 
zie litil inchiesta avviata dalla 
Procura» Partenopea a canco 
di veptìdue amministratori -
in pratica 11 vertice Sme - su» 
gorjKonp cautela II solito eli 
ijl* di trepida attesa II presi 
dente della Sme Luigi Clrardin 
ha già confermato la piena fi 
dusia nel suo management 
Clima di attesa anche nel sin 
datato Massimo Borollnl se 
Srttario generale aggiunto so­
natista della Hai CgiI azzarda 
I Ipòtesi anche per lui da veri 

ffcare di >un colpo di coda di 
cose vecchie» Più che il con 
tenuto dell accusa di cui nul 
la o quasi è trapelato I ipotesi 
fiorolìm si accredita per le sin 
«Diarissime circostanze di 
rempo con cui la notizia 6 tra 
pelata esattamente alla vigilia 
della riunione di oggi che il 
comitato di presidenza dell In 
dovrebbe dedicare ali esame 
dei piani di investimento delia 
SITO 

Ma d ora in poi si discuterà 
di soldi o anche ai cambio 
della guardia magan utitiz 
zando come grimaldello le 
comunicazioni giudiziarie? Bel 
terreno di coltura per una resa 
dei conti sul 
piano politico in aziende tea 
tjo di clamorosi scontri tra De 
ePsi In bilico e e I attuale am 
mimslralore delegalo sociali 
sta Delio Fabbri sotto inehie 
sta assieme al suo predeces 

sore Giuseppe Raserò e a Pier-
francesco Ulfvieri exammim 
stratore della Cirio Bulloni 
Contro Fabbri tra I altro la 
tmazzata» sarebbe più pesan­
te oltre alle tipiche ipotesi di 
reali societari (falso in bilan 
ciò truffe) sarebbe accusato 
anche di associazione a delin 
quere (con altri tre) per ave 
re nel! 85 turbato la Borsa 
giocando al rialzo U Sme 
stava per uscire da un periodo 
burrascoso Proprio neh 85 la 
Sme doveva essere ceduta 
dal! In alia Bulloni per-497 mi 
liardi (in comode rate) ma 
I operazione fu bloccata da 
Craxi allora presidente del 
Consiglio Oggi conclusa la ri 
strutturazione (con tremila 
posti in meno) la Sme pre 
senta un bilancio in attivo il 
suo valore supera i 4mila mi 
dardi e può svolgere un ruolo 

strategico 
Ora si tratterà di accertare 

se (e accuse sono fondale 
sembra Infatti che I Inchiesta 
sia stata alimentata da denun 
ce anonime Oltre ai perso­
naggi citati nel mirino dei giù 
dici sarebbero finiti Cosimo 
De Falco (Cirio) Edoardo 
Salvia Donald Goorgheten 
Davide Ferretti (direttore ge­
nerale Cirio drPèschiera Boi-
romeo) Armando Gitolo De 
Rosis (Italgel) Marco Peccer 
Antonio Vanoli (ufficio piani 
(reazione Sme) .oberto Ce 
san (Nielsen Italia) Flavio 
Bellini Luigi Redeval Giovan 
ni Testa (Cirio) Giovanna 
Corvini Walter Monti Massi 
mo De Pace Alberto Becche! 
li Pietro Zoli Ubaldo Seba 
stiani Samo De Sabato e il di 
rettore generale Sme di Napoli 
Costantino Savoia 

„ datar 

Filpt, oggi il nuovo vertice 
L'assemblea dei postelegrafonici 
sceglie i suoi nuovi dirìgenti 
Intanto si fa sempre più aspra 
la discussione sulla chiusura 
del contratto dei dipendenti Sip 

""" ' RAUL WITTffNiIRO 

Mi ROMA Mentre si apre II 
consiglio generale Filpt che 
questa mattina deciderà sui 
cambiamenti al vertice del 
sindacato dei postelegrafonici 
CglI é ancora tempesta sul 
nuovo contratto Sip I conte 
statori dell avvenuta firma tor 
ti di una consultazione che 
fra referendum e assemblee 
ha visto il prevalere dei «No» 
(&\%) non demordono I sin 
cacatisi. veronesi de) coordi 
namento Sip &1 sono dimessi 
«per non legittimare j applica 
zlone del contratto» e chiedo 
no «te dimissioni di tutta la se 
greteria nazionale» Quelli di 
Parma si sono costituiti In Co 
bas (Comitati unitari di base 
che loro siglano Cub) sottoli 
neando che la cnsi «endemf 
cai della Filpt non è affatto 

estranea ali esito del contratto 
Sip E chiedono di riaprire il 
contratto Altri documenti di 
protesta vengono da Taranto 
e da Grosseto 

La posizione dei Cobas par 
mensi é senza dubbio la più 
clamorosa in sintonia con te 
forme che ia contestazione 
della Filpt di Parma aveva 
avuto-come la richiesta alla 
Sip di sospendere il pagamen 
to delle deleghe al sindacato 
nazionale dirottandole alla 
locale Camera del lavoro Una 
decisione che però sia la Cgil 
che la Filpt regionali emiliane 
considerano «sbagliata fuori 
dat metodi e dal costume pò 
litico e di pressione democra 
tica della nostra organizzalo 

Su quali contenuti la conte­
stazione' I veronesi hanno 
elaborato un fitto documento 
di nove cartelle proponendosi 
come «voce dei dissenso» In 
sostanza si afferma che nel 
negoziato non sono state pre 
se in considerazione alcune 
proposte «delle strutture tem 
tonali» ti doppio turno grama 
liero ad orano continuato li 
velli di qualifica da lasciare 
inalterati nel numero (erano 
10 9 effettivi ora sono dieci 
reali) la revisione del premio 
di produttività (rappresenta 
una grande parte della retri 
buzione ma è staccato dai 
meccanismi automatici come 
gli scatti) I abolizione delle 
zone di trasferta e rimborso 
pasto a pie di lista (ora e è un 
•buono» di 3 500 lire e la que 
strane trasferte sarà affrontata 
regionalmente adattando la 
vecchia normativa con la nuo 
va) 

Ma è I impegno assunto dai 
vertici sindacali a rivedere il 
meccanismo degli scatti d an 
zianità che più ferisce Gli au 
menti automatici non si tocca 
no o per lo meno non devo 
no «ridurre la loro incidenza 
sul salano complessivo» E poi 
non sta bene il nuovo itìnera 

no per diventare «quadn» Inft 
ne naturalmente è 1 aver fir 
malo nonostante I esito nega 
tivo della consultazione I ac 
cusa centrale contro la dele 
gazione alta trattativa 

Sono questi alcuni del punti 
del dissenso Sip che appe 
santisce la crisi della Filpt in 
particolare della sUa direzio 
ne I quattro «saggi» hanno 
concluso venerdì scorso la 
consultazione di quasi tutti 
(ne son mancati ali appello 
una ventina) i 140 compo 
nentl II consiglio generale che 
oggi si riunisce a Roma per 
decidere Prima della nunio 
ne bocche tappate sui nomi 
•Si awierà concretamente il 
processo di rinnovamento de 
ciso da tempo contestuale 
per la segreteria a partire da 
quella generale ma non ne 
cessanamente conlempora 
neo dicono laconicamente 
alla Filpt Cgil Traduzione a) 
cuni saranno cambiati subito 
altri a stretto giro di posta Sai 
valore Bonadonna il segreta 
no generale aggiunto osserva 
che «la vertenza Sip deve far 
riflettere» per cui «la dlspombi 
lità del gruppo dirigente a 
mettersi in discussione non 
può essere un operazione gat 
topardesca» 

documento De Mita i dietro­
logi vedono piuttosto nellat 
teggiamento di Santuz una 
presa di distanza dallo stesso 
Schimberni 11 commissano 
delle Fs infatti non sarebbe 
più nelle grazie di De Mita 
ma neppure tanto in quelle di 
Craxi visto che il suo grande 
sponsor sarebbe ormai esclu 
sivamente De Micheli! Non 
e è dubbio che le grosse pres 
siom contro i tagli venute an 
che dai potentati dei costruì 
tori e degli industnali un loro 
peso lo hanno esercitato 

Dietrologie e cautele del 
ministro a parte, la sostanza 
p a d non o ibi». «L «udizio­
ne dei ministro dèi Trasporti 
ha dichiarato Lucio Libertini 

ha fatto emergere che 1 ente 
Fs si avvia verso strategie che 
comportano un ridimensiona 
mento dei progetti di sviluppo 
in contraddizione con i conte 
nuti del piano generale dei 
trasporti» Il responsabile della 
commissione trasporti dei Pei 
ha poi insistito sulte tre vanan 
ti proposte da Schimberni a 
Santuz La pnma costituisce 
un azzeramento dello svilup­
po la seconda accetta il 
quadrpiltcamento della linea 
Firenze Milano e la terza ag 
giunge qualche intervento nel 
Mezzogiorno sulla Adriatica e 
nei centri intermodali In base 
a quest ultima ipotesi la me 
no grave nel 1999 il traffico 
dei passeggen perderebbe 3 
punti in percentuale e il iraffi 

co merci salirebbe solo del 
14 15% Con una spesa di cir 
ca 40000 miliardi le ferrovie 
italiane resterebbero quindi 
praticamente quelle di oggi 
se non peggio Le vane leggi 
di investimento per le Fs - ha 
fatto notare Libertini - devono 
essere nspettate e sulla loro 
modifica solo il Parlamento 
dovrà decidere «Starno in una 
situazione di illegalità e di 
confusione • ha proseguito • 
nelle quali si stanno muoven­
do ipotesi gravi che obbedi­
scono alle pressioni di potere 
di lobbies pnvate» Tutto ciò 
appunto contraddice proprio 
con il piano generale dei tra 
sporti che Santuz ieri ha detto 
di voler rispettare 

Il governo cede 
banca-industria 
nell'antitrust 

WALTmOONOT 

M ROMA II «verno è lUto 
costretto a cedere Presenterà 
una propria proposta di rego­
lamentazione dèi rapporti tra 
banca e industria da inserire 
nella legge antitrust E un suc­
cesso dell iniziativa dei comu­
nisti e della Sinistra indipen­
dente che con la presentazio-
ne del loro emendamento 
hanno impedito al governo di 
continuare a defilarsi e rinvia­
le sme die un provvedimento 
reso urgente dalle grandi ma 
novre cne si stanno svolgendo 
intorno alla proprietà delle 
banche ad opera dei maggiori 
gruppi Industriali e finanziari 
Nel pomeriggio di feri il mini­
stro per 1 Rapporti con II Paria 
mento Sergio Mattarella si è 
presentato alla commissione 
Industria del Senato chieden 
do un nnvio della discussione 
e del voto finale sulla t e n e 
antitrust, in quanto il governo 
è intenzionato a piesentare 
entro martedì prossimo un 
proprio emendamento per la 
disciplina del rapporto banca 
industna 

Si è appreso cosi che lo 
scontro alrintemo del gover­
no si era risolto a favore dei 
socialisti e in ultimo anche 
dei democristiani pronuncia­
tisi a favore della separatezza 
In larda mattinata si era infatti 
svolto un vertice tra i partiti 
della maggioranza e i ministri 
dell Industria del Tesoro e 
Mattarella In quella sede ti « 
dovuto prendere atto che di 
fronte ali iniziativa comunista 
il governo non poteva più tot 
trarsi al confronto e doveva 
assumere una posizione Bat­
taglia da sempre contano al­
la •separatezza» è andato in 
minoranza e ha dovuto incas­
sale Nel pomeriggio ha poi 
fatto sapere che a suo patere 
>l emendamento Amato dovrà 
essere ritoccato teenleamen 
te • secondo le indicazioni 
del ministero dell Industria È 
probabile che anche De Mila 
voglia dire la sua pnma di da­
re il «a libera ali emendamen­
to Il percorso di approvazio­
ne della legge antitrust non 
dovrebbe comunque subire 
Ulteriori rinvi Martedì prossi­
mo le presidenze delle com­
missioni Industria « finanze 
del Senato discuteranno le -

mendamento del governo su 
banca-industria, mercoledì la 
commissione Industria in sede 
plenaria dovrebbe varare il te­
tto definitivo della legge ami-
monopolio (ieri mattina era 
«alo approvato l'art 10) e già 
giovedì o al massimo venerdì, 
approdare m aula per il voto 
conclusivo 

•Finalmente il governo e 
usci» dal silenzio e presente­
rà una sua proposta Ne vatu-
•eterno i contenuti, ma non 
possiamo che compitomi 
del successo della nostra ini­
ziativa» e stalo il commento 
dei senatori Lorenzo Gianotti 
del M e GuWo Rossi della Si­
nistra indipendente, che mar­
tedì avevano illustrata un toro 
emendamento tu banca-indù-
stria Si tratta, hanno aggiunto, 
di una torta di «téla vu» in 
quanto era stata la presenta­
zione del disegno di legge 
dell'opposizione di sinistra 
che aveva obbligalo il gover­
no a definire una tua propo­
sta m materia di anllmonopo-
lio e regolazione della concor­
renza Da parte della maggio­
ranza valutazioni potiti» ven­
gono dal presidente della 
commissione Industria, il so­
cialista Roberto Cassola, che 
si « battuto fin dall'Inizio per 
intente la normativa banca-
industria nell antitrust »Si trat­
t a - c i ha del lo-di un succes­
so non trascurabile, frutto an­
che della positiva iniziativa 
del Pei e della Sinistra Indi­
pendente» Quanto al merito 
della proposta del governo, 
Cassola non si t voluto pro­
nunciare anche te .ha detto 
che -non dovrebbe ditcostarsi 
di molto» dal testo dell emen­
damento Amato Mal reto no­
to ufficialmente, il letto del 
ministro del Tesoro prevede 
che le partecipazioni in istituti 
di credito di imprese non bah-
cane tla soggetta ad autori». 
zazlone quando supera il IO» 
e in ogni caso non può anda 
re oltre il 2 0 * o prevederne il 
controllo L emendamento 
presentalo da M e Sinistra in-
dipendente comporta invece 
una percentuale più rettrittiva. 
5X come toglie di partecipe-
alone per I autorizzazione da 
chiedere alla Banca d'Italia, 
aopra d 20% I autorizzazione 
spetta al Ctcr 

SE I A TUA PELLE 
E'SENSIBILE. 

• • • ACCAREZZALA! 
MENNEN 
AFTER SHAVE E M U L S I O N 

emulsione dopobarba per pelli Sensibili Finalmente la tua pelle sensibile ha 
trovato il dopobarba ideale Lemulslone fluida Mennen attenua l'Irritazione dopo la rasatura 
leggera e non grassa si assorbe rapidamente lasciando una piacevole sensazione di freschezza 

l MENNEN per uomini che hanno cura di t i I 

l'Unità 
Giovedì 
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